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arto, SA 
«sone, D°] Tu: 
; # lt coloro che riducono la ricostru 

one etnei, anziaria a sola questione di bi 
o di Mi °llo Stato e degli Enti pubblici 

Na I la gravità del problema. 
agailo & Izione economica finanziaria 

Ji BOO ato dipende anche dalla situa- 
el debito pubblico e dal conto jggio Ml 4 ! 

20riee” o Mn O, che offrono larghi accerta- 

   

       

      

        

     

   

    

  

    

    

70 l dissesto assai maggiori che 
ini. 8 lelli che possono rivelarsi dall’e- 
Di DA T del bilancio. 
fa lla AÎà scritto altrove che per salda-. 

vaSpeli ! deficit dei bilanci 1914-21 ab- 
“rosi "10l, y Creato una massa «di debiti che 

E hm 112 miliardi contro 15 di ante- 
di gl Pia, è e cioè solo per lo interno. All’e- 
Ue RIS abbiamo altri 20-25 miliardi di 
ve va 

g 
kai, 
N Di questa massa enorme, il cui 
‘assorbe la metà delle annue en- 

ih, Odinarie del bilancio dello Sta- 
ti ‘îpena 50 miliardi sono consolida- 
ì d l'esto sono vere e proprie cambia- 
tipo lo Stato ha ‘tratto a tempo non 
ìl dn a sette anni da oggi. Quindi 

t "Sto dipende specialmente dai de 
fe, lista condizione di fatto giusti- 
Mi diffidenza che da varie parti si 

Pboste alla speranza di economie 

ì. L'on. Meda è stato gene- 
ha Gr difdenza; Il Ministro Berto- 

          

   

     

    

   
   

    

   
   

       
    

   

   
    

     

    
   

  

ale i di Sorbiti dagli interessi dei debiti 
fio ik È Spese di personale, è poco proba- 

to la} di de e la politica. della lesina possa 

) del e iratti apprezzabiu. 
e 

’ 0 ‘ ; a dog È s vedi ali Categorie di spese pubbliche 

iP. sono riducibili? 
DO O Vi ) 5 TS fara: 

RNA ana e dello Stabo 
im DIR di linee vede che dei 18-20 mi- 

i tal; ù 3 1 A 

1 o — a bbisogno attuale almeno 5-6 

  

gli 2h La da debiti fluttuanti o 
Tonie-hi° dati, Gli interessi di questi de- 

J Lson LAS iv A 9 1 } cessi: ORO riducibili. Lion. Luzzatti ha 
SU    a 0 nel proporre la creazione di un» 

la 09021» da imposte llinerosie 

AO Per cento n- tn. Questo mezo 

it “be iticabile solunto ai 85 miliar 

J | Prestito nazionale e non ai buoni 

Soto che sono già esenti e Don: Sar 

Nat gualmente ai debiti esteri. Ìl ne 

‘ge Nim Sarebbe quindi di appena mezzo 

alora, td circa? Contro questo beneti- 

7 Ho hi Chiudenehhe però lai casibilità di 

9° hi Otida eil debito Sattrinte in.de- 

k data dato. Tutto ciò senza parla. 
Be Uifieoltà anzi della ineredulnea 

Ù tto] “lt italiani nella promessi è 

my 0 ente quando la siussa esel- 

in TA garantita ai titola attimi e s' 

     
    

  

   

    

  

    

     

  

     

        

  

Ì 00) Ù, 1 violare l'impegno sacrosanto 

(B gia Soporre la nominatività obbligato- 

do “è pr Cetta o indiretta. \ 
Jarg® ma lique è poco probabile che gli in- 
gira i Mi Sui debiti possano diminuire. Le 
api” il) Tue grandi categorie di spese pub. 
i 0 "e sono quelle di personale e quel- 
da po, I mezzi di pubblico servizio di- 
str "iù L dal personale. Per quanto riguar- 
gertl È Spese di personale abblamo segui 

pan tm Qualche tempo la illusione di po- 
te ll, Onsolidare. Oggi. colle nuove ta- 

fia UPprovata dal Governo € che a 

SA ° bare non soddisfano nessuno, la 
Str + È - { dti 

Pi mg ceti Impiegati deve aumentare. 
Bona o? Nessuno può dirlo con pre- 

dl Por ® Che vale un’altra e dico che 

j o) mikazie dello Stato costerà almeno 
Nm mico più di quello che costa 0g- 

nik È : s 
ì 'Illardo salirà se si terrà conto 
Ma : ’ i SR 

"ion Sgiore spesa ‘per pensionare 1 
SI che saranno allontanati dal 

ol, attivo, Anche su questo capl-. 
l Ra x 

Uia. Sie, saranno possibili le eco- 

  

    

   

  

       

    

   

     

  

2 agi 
ep” Meg la la: terza grande categorie di 

a. fo” blica € cioè quella dej mezzi 
port, Lt dei servizi pubblici. (Tut- 
or, tute; da e gli stanziamenti a riguar 
a vi che zi pubblici sono talmente Ù 

1 di fi ha 0881 il Ministro dei LL. PP. 
do Ù mel mezzi per porti, per boni-. 
E ui Me Vori di'qualsiasi specie. | 
“ZA o © per il solo esempio di un 

IN last; fr Ron parlare dei gabinet 
08? dii Dot Lot dei Servizi sanitami e simili. 
GI NE * Tdurre la spesa su questi ca- 

ue. ai ; 
Kylie sornque concludersi che le eco- 

1a Moi Megz; POSSIbIliP Se si studia- 
più Cert Labtuali Ja risposta afferma 

proel ‘% ‘ —’Ccorre mutare metodo. 19 

anti ; cos 
n n 'Waste,, (’antispreco) ”* ln tilerra 1, 

mioh 

tti i sù 

, dal 
14” 

si    

i malattia dell’ele- 
di i, î amministrazione pubbli- 
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LE EGCON 
» 9 (per telef.) — A. Gilar- 

i Pubblica stasera su laCorriere d’I 

. Wo invece chiaramefite clie da 
O); Stanziamenti attuali che sono as. 

  
  

     
‘ca fu una conseguenza della guerra no- 
nostante il carattere pratico e antiburo 
cratico per eccellenza. Subito dopo la 
pace si creò il partito dell’antiwaste 
che significa della lotta contro lo spre 
co.di danaro pubblico. 
Venne formata una Commissione — 

composta di persone estranee alla am- 
ministrazione — e col particolare inten 
to di presentare proposte di riduzione 
di uffei e di stanziamenti di spess esù- 
bemaniti. Gli impiegati degli uffici abo 
liti o quelli corrispondenti a spese esu- 
beranti vengono licenziati dal Gover- 
no, senza diritto ad indennità. La Com 
missione presieduta dal Geddes ha pre 
sentato una relazione con una prima 
proposta per circa 100 milioni di ster- 
line di economie. Queste economie ven 

nero subito adottate dal Governo. 
Chi potrebbe in Italia fare altrettan 

to? Il P.P.I. propose un Dittatore in 
forma di Commissario unico ped l’esecu 
zione della legge sulla burocrazia. Io 
aggiungo che accanto al Commissario 
-—— che non deve essere un pubblico 
funzionario nè un uomo politico — de- 
ve esservi un coslegio di proponenti 
traîti dalla industria dalla agricoltuna 

  

dal commercio e dalle varie categorie 
di contribuenti. Non bisogna sperare 
che Ta classe della burocrazia possa pro 
porre niduzioni di uffici e di spese per- 
chè nessuno può essere costretto al sup- 
plizio di Origene. 

In Italia deve introdursi il sistema 
dell’antispreco e soltanto allora si po- 
trà giungere a serie econoinie. Si tro- 
verà in Italia un ‘Geddes italiano? 

Il sistema americano 
Anche in America il desiderio edllè 

economie fece istituire uno speciale uf- 
ficio per la spulciatura delle spese pub 
bliche e accanto al Dipartimento ‘del 
Tesoro fu creato l'Ufficio provvisorio 

del bilancio a capo del quale (e tolgo 
queste notizie da un recente ‘articolo di 
Bianchini) fu posto un, banchiere: il 
Dawes, Il dittatore è alla dipendenza e 

sclusiva del Presidente degli Stati U- 
niti: può disporre di tutti gli uffici e 
è assistito da un, collegio consultivo di 
uomini di affari. I primi risultati dal 

mese di giugno del 1921 si sono tmadott 
in un risparmio di -oltre 200 milioni di 
dollari senza parlare delle economie con 
seguenti dallo accordo per la riduzione. 
delle spese navali. 

Come si vede il sistema Dawes non 
differisce dal sistema Geddes. Ufficio 
unico — poteri dittatoriali — persone 
estranee alla burocrazia. Rapidi studi 
— immediata esecuzione, nessun rispet 
to per gli interessi violati, le SS ILAZIO) 

  

ni soppresse le promesse ai combatten 
ti rimangiate, i servizi statali riporiati 
alla! sede naturale senza obbligo di te- 
nere il personale. Ferro e fuoco insom 
ma; come quando sta per cadere la ca- 
sa. Perchè questa è proprio la ‘condizio 
ne nostra, almeno per chi esamina il 
problema della economia generale. Si 
pensi che in Italia da fre anni due Mi- 
nistri — Peano e De Vito‘ hanno di: 
chiarato che almeno 40 mila agenti fer 

roviari sonò esuberanti — con una spe 

sa di almeno mezzo miliardo sprecato e 
nessuno ha potuto eliminarne quei 400 
mila inutili. 

Da anni i] P.P.I. seguita a insistere 
nella riduzione dei Ministeri e déi.sot- 
tosegretari e non _ trova che resistenze 
passive. 

Oggi che parliamo, varie missioni mi 
litari e potrei essere preciso — girano € 

risiedono. all’estero con enormi sprechi 
di pagamenti in oro. 
Ha tutto questo abbiamo da. contraji 

porre una burocrazia inerte, onesta cer 
to in Italia più che altrove ina malcon 
tenta e resistente a ogni ‘seria attuazio- 
ne di riforme. E. fin quando non saran- 
no abolite le pensioni, la nomina a vita 
i diritti automatici di carriera e le al- 
tre afflizioni della politica stipendia- 

   

Tla, nessuno potrà saviamente fare in. 
Italia dell’antispreco e delle economie. 

ANNIBALE GILARDONI. 
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Il Partito Socialista si scinde coll’espulsione dei collaborazionisti 

1 tesserati ridotti a 73.066. 
(Seduta antimeridiana). 

i ROMA, 3. 
Presiede l’on. Matteotti il quale legge 

all’assemblea la adesione mandata al 
congresso del partito socialista fran- 
cese, 

L'on. Serrati dee che al congresso di 
Bologna, mentre c’era una minoranza 
del partito ché aveva proposto lo sci- 
sma, egli esostenne la necesstà dell’uni- 
tà del partito, perchè in quel momento 
sembrava che la situazione dovesse ne 
cessariamente sbocacre in un movimen 
to. rivoluzionario. Da allora la situazio 
ne è cambiata; fallita la speranza di una 
prossima rivoluzione, l’idea collabora- 
zionista è andata sempre più acquistan 

do nuovi aderenti. |. O 
Ma noi, continua l’on. Serrati, ritenia 

mo ‘che non si possa arrivare alla raliz- 
zazione di ideali socialisti se non attra- 
verso a mezzi violenti che sboccheran- 

no nella rivoluzione. Data questa pro- 
fonda divergenza che separa le due 
parti, l’on. Serrati dichiara di non cre- 
dere assolutamente possibile la conti- 
nuazione dell’unione del partito e re- 
spinge perciò le mozioni che sono sta- 
te presentate in questo senso. Durante 
il discorso Serrati, i destri hanno fatto 
‘continue interruzioni. 

Il presidente annuncia quindi che la 
commissione della verifica dei poteri 
ha terminato i suoi lavori, Il rappre- 
sentante della commissione, Aldisio, di 
chiara infatti che da tale ‘esame si ri- 
leva che gli inscritti al portito fino ‘all 80 giugno 1922 sono 7 3.066, i rappresen 
tanti al congresso 61.225, i non rappre 
sentati 11.846 fra i quali 2.1800' astenù ti dichiarati e 8.600 nulli o contestati. 

Si accende a questo punto una vivig- 
sima discussione intorno alla questione 
se i voti di coloro che nelle riunioni protjsatte sull’esito della votazione al Con 
vinciali hanno dichiarato di volersi a-É 

stenere, debbano essere tenuti in consi-! 

lere paretcipare a tale votazione; quin 
di la proposta che gli astenuti non deb- | 
bano essere considerati agli effetti del- 

la votazione, è dichiarata approvata. 
La seduta è sospesa alle 12.30 e rinviata 
alle 16. sd #0 

La votazione 

ROMA, 3 (per telef.) — La seduta 
pomeridiana si inizia alle 17 sotto la 

presidenza di Matteotti il quale annun 
cia che per acordi intervenuti tra i rap 
presentanti delle varie frazioni è stato 
deciso che la votazione avvenga con- 

temporaneamente sulla mozione massi- 

malista cho, come è noto, sancisce l’e- 

spulsione dei»%collaborazionisti e sulla 
mozione dei concentrazionisti che avan 
za la pregiudiziale dell’unità del Par- 
tito. i i 

Baratono insorge affermando che sa 
rebbe più logico votare prima la mozio ! 

zionista od unitaria, Durante la vota- 

  
   

   
     

   

  

ne per la pregiudiziale unitania, In ca 
so trionfasse il pricipio unitario s1 po- 
trebbe poi concreiare le modalità di 
realizzazione dell’unità. Se invece pre 
valesse la corrente contraria all'unità 
sì passerebbe a votare le singole mo- 
zioni, determinanti le espulsioni. 

Maffi dichiara per i terzinternaziona 
listi che voterà la. mozione massimali- 
sta, senza però per nulla adottarne le 
motivazioni, 

Parlano dichiarazione di voto Zirar- 
dini e Modigliani, 

Ii presidente mette ai voti la propo- 
sta procedurale di Baratono, E’ respin 
ta. I concentrazionisti sono così battuti 
in una votazione pregiudiziale. La vo- 
tazione di merito ci darà se prevarran- 
no i destri o i massimalisti,. 

Si passa alla votazione. Alla mozio- 
he massimalista è stata fatta un’ag- 
Stunta per la quale si da facoltà ai dele 
gati che ebbero contrario mandato di 
Chiedere dopo la votazione, l’iscnizio- 
he al nuovo partito. | 

L appello, fatto per provincia, inco- 
mincia alle ore 19..I delegati rispon- 
dono «Unità» o «massimalista» secon- 
do che votano per la mozione concentra 

zione avya: gom) violenti incidanti per 
contestazioni reciproche sulla natura 
del maudato ricevuto da questo 0 quel 
delegato. La votazione ha termine alle 
20,30. Pe 

Maiteotti avverte cl'e stante lora 
tarda e 1] tempo ru b.esto dal computo 
dei voti l'esito deila v.‘azione sarà iui 
b.icato damnttira. 

Turati ha già chiesto di parlare do- 
po pubblicato l'esito del voto. 

La vittoria massimalista   ROMA, 3 mattina (per telef.) — Do 

|gresso socialista che ‘dà la vittoria, sia 
pure numericamente lieve, aj massima- 

darzione agli effetti della votazione del 
congresso. Si decide di mettere ai voti 
la proposta: se tener conto o no degli a 

stenuti; I destri dichiarano di non vo- 

listi cioè. ai cristiani. 
Keco le cifre: 

Mozione Unitaria voti 29.119 
Mozione massimalista voti 32.106 

Una differenza dunque di soli 2.987. 

‘I voti unitari si distingono in tre 
gruppi: baratoniani 2689; centristi n. 
7166; concentrazionisti 19.264. 

Quelli massimalisti si distinguono 
in due gruppi: ca 
Massimalisti propriamente detti 32 

mila 106; terzinternazionalisti 6777. 
La votazione è un successo innega- 

bile di Serrati, direttore dell’«Avan- 
t1!». 5 

Le conseguenze del voto sono notevo 
a per l'espulsione dei collaborazioni- 

sti, iquali fonderanno un nuovo parti- 

to. sarà un partito magrolino, come ta 
le poichè non tutti i 29.119 voti rimar 

ranno con loro. a ) 

Con astuzia iersera venne fatta, alla 
mozione massimalista l'aggiunta che 
permette i rèvirements: Le sezioni e i   gruppi di compagni e i singoli che pur 

avendo contribuito ad apportare al con 
gresso attività e deleghe non conformi 
alla presente mozione abbiano tratto 
dalla discussione il convincimento che 
le decisioni proposte in questa mozione 
siano, conformi  all’interesse classista 
del proletariato, sono invitati a richie- 
dere .la propria inscrizione nel partito 
mcostituito sulle basi suesposte». 

Però la Confederazione del lavoro, 
che ha con sè la massa elettorale, starà 
con questo partito di Turati. 

PR — — ——_ 

La risposta agli: alleati approvata 
ANGORA, 3. — Il governo dell’As- 

semblea nazionale di Turchia ha fissato 
le basi della sua risposta agli Alleati e 
l'assemblea nazionale l’ha ratificata. 
La nota sarà coinsegnata al rppresen- 
tante del governo della grande assem- 
blea nazionale a Costantinopoli affin- 
chè la trasmetta agli alti commissari al 
leati. 

  

  

COSTANTINOPOLI, 3.— Il senat. 
Framklin Bouillon ha dichiarato al rap 

presentante dell’«Agenzia Reuter» che 
egli non crede che la risposta della Tur 
chia alla nota delle potenze possa giun 
gere prima di 5 o 6 gièrni. Egli ritiene 
che le divergenze tra il punto divista 
degli alleati e quello turco riguardino 
piuttosto la forma che non la sostanza. 
delle proposte delle potenze. 

La Conferenza di Mudania| 
SMIRNE, 8..— La conferenza si è 

aperta stamane a Mudania. tra gli al- 
leali c’èunione completa. La conferenza 
terminerà domattina alle ore 11. A Smir 
ne non è pervenuta nessuna notizia pel 
suo andamento. Nei circoli ufficiali si 
mantiene 1] più assoluto riserbo. Alla fi- 
ne di essa verrà pubblicato di comune 
consenso un comunicato ufficiale, 

La zona è sgombrata 
SMIRNE, 3. — La zona neutra è sta 

ta sgombrata dai turchi, Le notizie che 
annunziano importanti concentramenti 

di truppe turche nella regione di Brus 
sa e di Ismid sono prive di fondamento. 

La Tracia alla Turchia 
PARIGI, 3. — I giornali serivono che 

alla conferenza di Mudania i gemerali 
alleati proporrebbero che contingenti 
militari interalleati occupino gradual- 
mente la Tracia man mano che essa ver 

rà sgrombrata dai Greci impiantando- 
vi l’amministrazione e la gendarmeria 
turca. Nei circoli Europei e turchi di 
Costantinopoli regni ottimismo. 

Ottimismo francese 
PARIGI, 3. — I giornali rilevano con 

unanime soddisfazione il miglioramen 
to nella questione orientale che va sem 
pre più accentuandosi ed il successo de 

{eli sforzi concilianti dell’Italia e della 
Francia, Il «Journal» scrive, fra l’altro 
Con fermezza Poincarè ed il conte Sfor 

    

za hanno voluto la pace e si può dire che 
senza di essi il cannone forse tuonereb 
be sugli stretti. Il giornale soggiunge 
che vincendo il grande dolore che lo ha 
colpito all’annungzio della morte del 
padre, il conte Sforza è rimasto a Pari- 
gi al fianco di Poincarè per compiere 
l’opera comune, e conclude: Possa que- 
sta;unionhe intima dei due uomini di sta 
to dimostrare alle due nazioni sorelle 
che l’opera iniziata è buona. Ecco la 
via della..collaborazione amichevole. 

Rappresaglia russa 
VARSAVIA, 3. — Si ha da Mosca 

che da ora in poi satà permessa ‘l’en! 
tratà nei porti russi soltanto ’alle navi 
da passeggeri‘é mercantili appartenen 
ti a paesi ‘che abbiano trattati Ccominer 
ciali con la repubblica dei Soviet e che 
applichino*il principio della ‘recipro- 
cità. 

Lufantinopoi abba a favore di Angor 
COSTANTINOPOLI 3. — Nei. cir- 

coli della, Sublime Porta} si annunzia 
che il governo di Costantinopoli ha de 
ciso di dare istruzioni ai suoi rappre- 
sentanti la Parigi ea Roma di fare la 
consegna; di tutti gii incaîtamenti, di 
tutti.gli affari correnti. ai rappresen- 
tanti del governo della:grande assem- 
blea nazionale di Turchîa, I rappresen 
tanti di Costantinopoli saranno richia- 
mati a. causa della situazione finanzia- 
ria del Governo di Costantinopoli. 

Fanteria tutta nolla ‘2000 neutra 
COSTANTINOPOLI, 9. — Alle mu 

nioni che hanno avuto luogo ieri sera e 
ieri fra gli alti commissani alleati, ha 
assistito anchs il sig. Franklin Boul- 
lon che ha avuto oggi un lungo collo- 
quio ‘privato col generale Harrigton. 
Questo ultimo partirà stamane per Mu- 
dania per assistere alla conferenza. I 
generali francesi e italiani si recheran 
no alla conferenza rispettivamente con 

una nave da guerra francese e italiana. 
Questa mattina si segnalava la pre 

senza di piccoli distaccamenti di fan-   tema turca nela zona neutra di Cia- 
nak. i 

La: Russo protesta per 1 bor 
LONDRA 3.— Una nota russa spe 

dita da Mosca e ricevuta iéri a Londra 
protesta vivamente contro il blocco bri 
tannico dei Dardanelli e dal Bosforo 

® ® è. Ri n n 

I Liberali inglesi. contro. Te: avventure 
LONDRA, 3. — T capi liberali A- 

squith Lord Grep, marchese Graeme e 
visconte Gladstone, riuniti nella sede 
del partito insieme con i loro compa- 
gni di fede più influenti hanno deciso 
poichè il Parlamento è chiuso di pub- 
blicare una dichiarazione formulata al- 
l’unanimità che esprima il timore di 
qualche nuovo gesto isolato nei riguar- 
di della questione d’Oriente. E’ un mo 
nito al Governo perchè non agisca in al 
cun caso senza consultarsi con gli Al- 
leati, ed al Uaese perchè stia inguar- 
dia e non permetta un’azione isolata. 

L'America agisce colla sua infvenza 
merale 

WASHINGTON, 3 — Si acerma che 
sono state fatte varie pressioni per de- 
cidere gli Stati Uniti ad intervenre mi- 
litarmente in oriente. I suggerimenti 
hanno però opposizione nei circoli uffi 
ciali. Un’alta personalità ha dichiarato 
a questo proposito: L'influenza morale 

del governo e considerevole; essa ‘è il 
mezzo migliore di cui dispone l’America 
per trovare una solazione pacifica, Tl 
popolo americano disapproverebbe qual 
siasi invio di truppe. Il governo che ha 
espresso les ue vedute’sulla protezione’ 
delle minoranze, sullalibertà degli stret 
ti, continuerà a proteggere gli interes- 

sì americani,- | 

Costantino a Palermo 
diretto a Marsiglia 

PALERMO, 3. — Il piroscafo «Pa- 
tris» ha recato l’ex Re ri Grecia Costan 
tino. Su essa si trovano pure l’ex regi- 
na Safia, la principessa Caterina, ed il 
principe Nicola. Gli ex Sovrani viaggia 
no sotto il nome di contee contessa Ac- 
charoon. Il seguito dei Sovrani è com- 

posto di una trentina di persone tra cui 
il generale di brigata Costantino Leidis, 
il capitano di fregata Tramados, il prin 
cipe e la principessa Ypsilentina, la si 
gnorino Contostaclos, il dott. Pantos ed 
il colonnello Herakos addetto alla per 
sona di Costantino. Si trovano pure a 
bordo destinati dal nuovo Ministero del 
la Marina come guardia di costantino il 

as
 

    
  

capitano di fregata Thgofgaros <d'aHfi 
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RL 

la famiglia ed il seguito sbarcheranno 
nel pomeriggio. Il piroscafo «Patris 
proseguirà nel pomeriggio per Marsi- 
glia. RI 
La nave è entrata in:porta alle ore.11. 

Il nuovo Re di Grecia 

ATENE, 3 — Il ministro britanni- 
co ad Atene si è recato a far visita a 

sua firma apposta ieri al registro delle 
Visite a palazzo reale significava il ri- 

l'Inghilterra. Il ministro ha poi sog- 

del'suo avvenuto al trono, 

== —— 

Gravi perdite: di icrepolari ia Irlanda 
‘amato ieri dallo stato maggiore del- 

gnala cne le truppe, nazionali, dopo a- 
ver occupato la piazza di Inchigeela, 

autoblindate improvvisate. 
Il comunicato aggiunge che le perdi- 

te catturate, 

ele 

Colloquio Schiiller-Salata 

nale d’Italia» afferma che il ministro 

palazzo Vimnale. 

Udienze pontificie 

plenipotenziario d’Ungheria presso la 
S. Sede. 

ROMA, 3. — L'on. Persico ha ri 
volto un’interrogazione al ministro del 
l’Interno per sapere se abbia controlla- 
to d'urgenza Vesattezza della notizia 

guentemente provvedere all’immedia- 

gliaia di soldati italiani che si trovano 
ancora in Siberia. 

Dopo una unenfa collafazione 
(on la forza pubblica È fasccsti” invadono 

il Municipio di Bolzano 

g l'inaugurazione 

ta» che fu domenica oceupata dai fa-- 

ti gli alunni italiani con i loro geni- 
tori. Hanno pronunciato applauditi: 
discorsi l’on, De Stefano ed il cav. Za- » 
ioni del segretariato italiano. i 

Nel pomeriggio, dop una collutta@’ 
zione con la forza pubblica, i fascisti® 
"a invaso il municipio. 

zione del sindaco ed una grave malat-' 
tia del'prosindaco Cristanell, è stato: 
nominato il dottor Augusto Guerriero, 
commissario. governativo, ‘ incaricato: 
del frazionamento dei servizii del mu®? 
nicipio, in attesa di provvedimenti de4' 
finitivi. pis 1 

    

aa 
Notizie in breve 
E. morto a Roma il senatore onorevo, 

le Marhe. Alessandro Guiccioli. 

ni onoranze per il loro trasporto al ci- 

mion recanti ben 19 bare, oltre ad altre: 
autorità, anlhe il ministro De Vito. Le 

la chiesa dal vescovo del luogo. 

Borsa di Milano 
MILANO, 3. — Rendita 72,75; Consa 

lidato 81,90; B. Itala 13,55; Commer- 
ciale 8/0; Credito 650; B! Roma 104, 

Camli: Parigi 178/10: Berna 489; 
imprlra, 108,50; New York 23,57; Berli 
no 122; Vienna 00350; Bukarest 145 
Brupelles 168; Praga 74. —, &   

  

DETRONO ona — = - 

MAE SS MR e e I 

MI ERRORE RESTI RMB 

ufficali di marina. Vi è infine un ammi- 
raglio inglese. L'ex Re Costantino com - 

riconosciuto dall’Inghilterra 

Canelopulos al quale ha detto che la 

conoscimento del nuovo Re da parte del 

giunt> che il riconoscimento formale 
del nuovo re sarà fatto dal momento © 

DUBLINO, 3. — Un comunicato di- 

l’esercto dello stato libero d’Irlanda, se 

nella cortea di Cork, hanno continuato ‘ 
ad avarizare verso Ballingery incontran ‘ 
do. viva resistenza da parte degli ‘îrre- ’ 
gelari che sono, valutati a perecchi ‘cen 
tinaia e fanno uso dî mitragliatrici e di 

te desli irregolari sono molto gravi e’. 
che due delle loro autoblindate sono sta 

ROMA, 3. — (per telef.) Ib «Gior- 

plenipotenziario d’Austria ed. il Schiiler 
ebbero un colloquio con l’on Salata a. 

ROMA, 3. — (per telef.) Il S. Padre 
ha ricevuto' in privata ‘vdienza Mons. 
Cremonesi, elemosiniere secreto, Mons. : 
Zampini, Mons. Bacheriin amministra- : 
tore apostlico a Lugano, ed-il ministro . 

U'iatepellaza su ola italiani ho Shea 

fornita dal capitano tedesco Bert, e per . 
conoscere in qual modo intenda conse- : 

ta, ricerca e rimpatrio delle molte mi-. 

BOLZANO; 3'l° Teti ha avatoriabe: 
della seuola regia 

«Regina Elena» già scuola «Elisabet- . 

scisti. Alla cerimonia soho intervenu-. 

Vi solidi 
ventotto contusi e feriti, due dei ‘qua-* 
li piWittosto gravi. Stante la destita-*. 

Alle vittime dell'esplosione del forte. 
di Falconara giacenti nella cappella del. 
l'ospedale di Sarzana vennero rese solen 

. ® . e de Gti 
mitero. Tenevano i cordoni dei due ca-" 

esequie furono tenute sul piazzale del 
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Consorzi: di Cisterna; Maseriis, Ba- 

«inca promosso a cura del sig. Facini 

del programma ossia l'attuazione dei 

‘to dallo Stato e dall'Istituto Federale 

un contributo finanziario, ha iniziato 1 

‘la maggior portata possibile in relazio- 

‘ne alle domande che vengono avanza- 

 dlell’Ufficio Tecnico provinciale della 

| formare negli agricoltori per far sen- 

    

  

, Il programma proposto dalia Com- 
missione provinciale per l’irrigazione 
del Friulj d’accordo con il consorzio 

Ledra-Tagliamento va svolgendosi re- 

golarmente e con continuità essendosi 

dimostrato nella maggioranza degli a- 
igricoltori il maggior consentimento ad 
affrontare le spese necessarie per con- 
durre l’acqua sui propri campi. 
Ricordiamo come la base dei pro- 

gramma, della Commissione consistes- 
se nella migliore ifilizzazione delle ac- 
que del Ledra e, in un secondo perio- 
do, nel cercare maggiori o altre deri- 
azioni. i 

Per conseguire questo scopo che tro- 
vava molti dubbiosi si rendeva neces- 
sario ridurre le funzioni del Consorzio 
Ledra limitandole esclusivamente a 
quelle della condotta. dell’acqua. Il 

compito della distribuzione sui terreni, 

della vigilanza dei turni e della manu- 
tenzione dei canali dei compressori do- 
veva essere lasciato ai vari consorzi, di 
cui si doveva curare la costituzione. 

.: Questo primo esperimento di decen- 

tramento doveva iniziarsi sul canale di 

Giavons. |. ARTO E 

Possiamo ora dire che tale esperimen 

to è già in via di completa attuazione 

‘ poichè in ogmi Comune o frazione si 

sono formati o si vanno formando Co- 

mitati promotori di questi Consorzi. 

La Cattedra Ambulante ha fatto u- 

na buona propaganda sulla utilità del- 
la irrigazione, propaganda che ho avu- 

to tanto maggiore effetto in quanto s1 

sono potuti mostrare in modo palmare 

j benefici ottenuti da coloro. che han- 

no potuto quest'anno irrigare. 

‘Il primo consorzio costituito mercè 

lo solerte attività del Sindaco di Flai- 

bano sig. Cescutti del sig. Marangoni 

di S. Odorico, comprende circa 1000 

’campi e per quest'anno ha potuto ese- 

glire un’adacquamento solo con cana- 

detti provvisori non essendo ancora 
pronto il progetto esecutivo. Questo o- 

ra è quasi ultimato e comprenderà due 

bocche sul canale di S. Odorico ed una | 

sul canale si Giavons. Le prime ii 1UU 
litri di portata, la seconda di 180 al 

«secondo. 200 

Un piccolo Consorzio si è costituito 

pure a S. Lorenzo ed ha funzionato an | 

che quest'anno. In via di costituzione 

sempre in destra del Corno, vi sono 1 

razzetto e Nogaredo con 2400 campi 

e del cav. Mattiussi; quello di Giavons 

Rodeano e Coseono con 1500 campi pro 

mosso dai sigg. Piccoli D'Angelo ed 

altri; quello di Pantiniacco e Beano 

con 2000 campi circa promosso dai si- 

gnori Manazzoni e Buttazzoni, quello 

di Bonzicco con circa 300 campi, quel- 

lo di Grions con 400 campi. Tutti que- 

sti comprensori si appoggiano al cana- 

le di Giavons. i 

Ne sono inoltre in via di costituzio- 

ne anche altri come quello di Meretto | manova S. Giorgio di Nogaro arrivo a 

Muzzana ore 7.80. i di Tomba e Silvella e quello di Morte- 

gliano e Lestizza per parecchie miglia- 

ia di campi consorzi che, deriverebbe- 

ro le acque dai canali di S. Vito di 

Martignacco e di Castions. 

Si rende ora necessario un esame ac- 

curato degli impegni di acqua per 0- 

i singolo canale principale, poichè 

collocata completamente la portata di 

‘ognuno, i ritardatari dovranno atten- 

dere l'attuazione della seconda parte 

lavori per ottenere dal Ledra o in al 

tro modo la nuova portata. 

Le Deputazione Provinciale ottenu-; 

di Credito che si è'interessato con vero, 

amore di questo vitale nostro problema: 

rilievi del canale del Ledra per mette 

‘re in evidenza j necessari migliora- 

menti onde renderli atti a "convogliare 

te dagli agricoltori. Inoltre personale 

‘sezione acque va eseguendo i progetti 

per i vari comprensori, con grande van 

taggio dei consorzi i quali dovranno 

così sostenere le sole spese vive dei 

“progetti stessi, x TOA 

E° ora accertato dalla insistente ri- 

vhiesta di acqua per parte degli inte- 

‘ressati che quella tale «coscienza» da 

‘tire ad essi j benefici di sistemi cultura- 

Ji più progrediti si è realmente forma 
ta e la sfiducia è la diffidenza nella 
‘riuscita di un programma irrigatorio 
mella nostra provincia non ha più ra- 
gione di sussistere. . : 

Tia Cattedra Ambulante con i suoi 
preziosi insegnamenti varrà certamen- 
fe a mantenere viva questa fede. che 

  

Irrigazione: 

‘reduci del Reggimento da Portogrua- 

torità e dalle Associazioni locali. La 

vitato le Sezioni. a trovarsi alla sta- 

zione per ricevere la gloriosa bandiera. 

l’accantonamento dei Marinai, 

per portarsi in Piazza S, Marco dove 
Mons. Giordani celebrerà la Messa; se- 
guirà la commemorazione ufficiale. 

in autocarro dell’Uffiero C. U 

L. saranno trasportata nel Limtero di 

possono usufruire dei seguenti treni: 

a Muzzana ore 9.1; oppure partenza 

ore 5.35 con arrivo ore: 7.30. 

gruaro ore 6.29 arrivo a Muzzana ore 
9.15. 

treno N. 46 alle ore 12.50 con arrivo 

rispettivamente alle 14.55 e ore 15. 

per renderne il funzionamento meglio 
rispondente alle esigenze dell’impor- 
tantissimo compito che è chiamato ad 
assolvere nella nostra Provincia. 

* *% 

La Sagra di Muzzana del Turguano 
If onore dei Marlual 

dei Reggimento ‘‘$, Marco,, 
Muzzana dei ‘l'urgnano che vide nei- 

le gioriose giornate di Vittorio Vene- 
to 1 marina, del'itegg. db. Marco in 
piccola ma audace schiera. lanciarsi 
contro il nemico battuto, ma sempre 
fesistente; sì prepara austeramente a 
compiere un sacro rito l’apoteosi dei 
Marinai che in terra combatterono con 
igloriosi Fanti della Terza Armata, 
dando così il più fulgido esempio di 
cameratismo di armi e di anime. 

Dal Cimitero di Muzzana le gloriose 
Salme saranno esumate a cura dell’Uf 
ficio Centrale C: 0, S. C. G. di Udine 
e:dope il rito di piazza S. Marco saran 
210 trasportate a. Redipuglia, il massi- 
mo dei nostri Cimitem Militari. 
Raffaele Paolucci l’affondatore del- 

la «Viribus Unitis»; parlerà delle glo- 
riose gesta dei marinai della nostra Ma 
rina di-tutti i Marinai d’Italia. Mon- 
signor Giordani, Cappellano de] Regg. 
S. Marco celebrerà la Messa solenne. 

Comé già abbiamo annunciato, alla 
cerimonia interverrà l’onorevole De 
Vito ministro della Marina, VAmmi- 
raglio Lovatelli, i Capitani di Vascello 
Siriani Dentice di Frasso, Foschini | 
molti ufficiali del Regg. S. Marco, i 

  

ro, Venezia, Firenze. 
T] Municipio ha già fissato il pro- 

gramma della cerimonia d’accordo con 
l'Ufficio C. 0. S. G. C. di Udine e col 
Ministero della Marina, cerimonia che 

riuscirà veramente solenne e'degna, dei 
gloriosi Caduti del Regg. S. Marco. 

Sabato 7 nel pomeriggio giungerà. a 
Muzzana proveniente da Pola la ban- 
diera del Regg. S. Marco scortata da 
una compagnia d'onore. 

Alla stazione sarà ricevuta dalle au- 

Sezione del P. N. F. di Muzzana ha in- 

Il Municipio ha già predisposto per 

Per la Cerimonia di Domenica ecco 

Il programma: 

Ore 9, formazione del corteo nel via- 
e del Cimitero che muoverà alle 9.45 

132.216, 

Imponzo; Giovanni Rinoldi Caneva 

Bassa; Zanetto Candoni, Cedarchis 

ni Galaudi Muina, cav. Vittorio Tavo 

Treppo Carnico, Sperandio Muner, Te: 

Caneva, ing. G. B. Calligaris, Tolmez 
zo; dot. Cristoforo Tamburlini Amaro 

vanni De Antoni fu Federico Runchia 

mo Covassi Invillino; 
Terzo, Don Giovanni Zanier Treppo: 

Monai, Tolmezzo.   
Cabia, 
dott. Giacomo Puicher Villa Santina, 
Domenico De Monte Piano d’Arta, 
Giacomo Cacitti Caneva, Frateli Mor- 
gante Tolmezzo. 

SEGNACCO 

Villafredaa, (Legnacco) 28-54-1422. 
Signor Direttore del «Hriuli» 
L'appoggio aperto e cordiale da me 

dato alle due Cooperative di Segnacco 
nella campagna contro il ‘Sindaco sig. 
Della Giusta a proposito dell’appalto 
del fabbricato scolastico del capoluogo 
ha determinato, quale diversivo, il co- |‘ 
municato a firma «alcuni éx. combat- 

tenti» che il Sindaco stesso ha trasmes 

so ai giornali della Città per la pubbli- 
cazione, e'©Che ha vedutorla luce solo 

nel «Friuli» dei giorni scorsi; senza 
però l’accenno all’Arcivestovo ‘di U- 

dine che se non sono male informato 

doveva figurare nel testo del. comuni- 
cato. i . 

Dato l’insperato guadagno di lire 

conseguito a favore dei Comu- 

ne tiell’appaito delle scuole malgrado 

l'opposizione disperata del Sindaco, 

voltemi' manifestazione ‘evidente 4 

bruciore per la delusione patita. 
Qo     

Dopo i discorsi le salme, a mezzo di 
Sor 

Da Udine: partenza ore 6 linea Pal- 

Da Trieste: partenza ore 6.40 arrivo 

Da Treviso: partenza linea Porto- 

Per il ritorno: 

Per Udine e, Trieste: partenza col 

Per Venezia, Portoguaro e Treviso: 

partenza alle ore 11.50 e ore 14.30 con 

arrivo a Venezia ore 14 e ore 17.25, a 

Treviso ore 18.54, 

Tie ferrovie hanno concesso per il 
giorno 8 la fermata dei seguenti treni: 

Da Trieste-Cervignano diretto 611 

che arriva a, Muzzana alle 7.80. T. P. 

in arrivo a Muzzana alle 11.50. 
Da Venezia-Portogruaro treno n. 44 

in arrivo a Muzzanaralleore 9.15, Tre- 

no n, 46 in arrivo a Muzzana alle 12.90 

Il Municipio invita tutte le Assoc:a- 
zioni: Combattenti, Mutilati, Madri e 
Vedove dei Caduti Reduci della Ma- 

rina Associazioni patriottiche, Sezioni 

della Lega Navale Italiana ecc. anche 

se non hanno ricevuto l’invito ad in- 

tervenire alia Cerimonia. dai 
«Non celebrazione di morti, ma e- 

saltazione di vivi sarà la salda riunio- 

ne dei Caduti del Regg. S. Marco con 

i fratelli Eroi immortali del turbino-, 

so e cruento Carso, che attendono a Re- |. 
dipuglia. Esaltazione di vivi. perchè 

indomabilmente vivi sono tutti i Ca- 

duti della grande guerra i quali, in i- 
spirito accorréranno a rendere solenne 
e fremente il rito sublime di amore e 
di' fede». DI ari 

Co   «sopratutto dai risultati finanziari tro- 

verà ragione di radicarsi sempre. più 

nell'anima degli agricoltori. 

E’ però da riferire che, riuscendo a 

‘liberare il Consorzio Ledra da quelle 

funzioni che per il suo carattere non è 

‘chiamato ad assolvere, si renderanno 

necessarie nello Statuto del Consorzio 

TOLMEZZO 

I-premiati. — Diamo l’elenco dei pre 
miati alla Mostra: 

T.o premio Marco Covassi di Cane- 
va; IL. dott. Ernesto Da Prato da Vil- 
la Santina; III. Azienda Cozzi da Pia- 
no d’Arta; IV. premio G. B. Somma di 
Piano d’Arta, del Torre Ottorino Po- 

11 27 giugno 1920 ha avuto luogo in 
Segriacco, ad opera del Comitato costi- 
tuito da persone di ogni partito e da 
me presieduto, una pesca di beneficen- 
za essendo il Comitato con opera assi- 

dua riuscito a raccogliere molti e rit 

RR. asegn dove si sta sredizco: nin chi dont. senonchè un torte acquaze 

per tia monumento, zone RESSE CO cu LOR 

i jazioni interi n i )ssen Go ‘CO, per 1 UONI Co- Le Associazioni che interverranno | 2Z!0n1, essendo 11 pa'C0 pel, hc 
struito all'aperto, sulla piazza maggio- 

re data la mancanza di locali adatti. 

Venne indetta una successiva pesca 

l’1IY luglio 1920 nell’intento di esitare i 
doni che non erano stati guadagnati, 

ma nonostante il programma attraente 
e nuovo per il paese di Segnacco, essa 
non ebbe finanziariamente il'risultato 
desiderato sia perchè fosse ridotta la 
capacità contributiva del pubblico del- 
la zona in quanto la pesca seguiva a 
poca distanza dalla precedente e da al- 
tre tenutesi nei dintorni; sia catisa la 

propaganda in contrario, spiegata im- 
provvisamente, seliza alcuna ragione 

daco attuale, (sebbene quale membro, 
del Comitato avesse approvato anclie 
questa seconda pesca), nonchè da altri 
del Capoluogo: in una parola dai pro- 
motori del Comitato, pubblicato nel 
«Friuli». In tale occasione anzi il si- 
gnor Della Giusta rinunciò ‘a’ far'par-; ‘te del Comitato per' il Monumento gi, 

iCadati. i we È 
i, 

Ricordo un fatto solo. Fi 
D’erano combinate nel cielo di Sé- 

.gnacco aucune manifestazioni aeree di: 

aviatori del Campo di Campoformido, 
le ‘quasi avrebbero ‘costituito una spé-. 
ciale attrattiva per gli intervenuti. AL 
l’Ulizio, essè 1urulv sospese, eviueze. 

temente a motivo di attaceni contro la 
presenza degii aviatori a Segnacco fat 
ti pubblicare in ui settimanaie di U- 
dine... i n 
‘Anche dopo la seconda pesca rim 

sero parecchi doni. CEI 

lungo e con grande tatica fu esitaià 
nou essendo facile trovare gli acquirea 
ti. Un'altra parte invece non sl potè 
ancora vendere, non essendosi la pre 

sidenza mostrata disposta ‘a «onare © 
quasi gli oggetti con scapito degli sco- 
pi della pesca. i CE 

Per questo motivo non fu. possibile 
rendere noto subito anche al pubbli- 
co l’esito delle due pesche, come sareb- 
be stata intenzione del Comitato. ti 

Dato il lungo tempo ormai trascot- 
so e visto che i risultati della pesca e- 
rano già a conoscenza dei membri dal 
Comitato che si occuparono per la riu-     stesso alcune radicali modificazioni 

} 

dreca Lorenzaso; Francesco Pittoni sca della pisca si ritenn. di atten- 

Andrea Capellaro fu Andrea Studena 

Florio Morocutti Chiassis; VI. Giovan- 

schi Tolmezzo; Antonio Fugnelli di, G; 
B. Terzo, Fratelli Colledani di Ovaro, 
dott. Arturo Magrini di Luint; VII, G. 
B. Gortani Cabia, ‘cav. Marco Renier 
Villa Santina; geom. Deodato Zalton 

zo; Giacomo di Qual Calgaretto, Fra- 
teli Moro Tolmezzo,. Vittore Cassetti 

VIILOo Giovanni Cacitti Caneva; Gio 

Domenico Fornezza, Enemonzo, Giaco- 
Luigi Munero: 

G. B. Dorotea, Tolmezzo, Umberto Ve- 
ritti Terzo, Tomaso Cacitti fu Leonar- 
do Caneva, Fortunato Cacitti Caneva, 
Leone Angeli, Nicolò Billiani, Cesclans 
Osvaldo Salon Piano d’Arta, Giovanni 

IX.o Antonietta Pittoni Tamburlini 
Imponzo, Gio. Maria Bulliani Casanova 
Giacomo Copiz Treppo, Maria Moro 
ved. De Cillia Treppo, ‘cav. Lino del 
Morchi Tolmezo, Francesco Lepre fu 
Giov. Rigolato, Pietro Gortani fu Gio. 

G. B. Totis fu Paolo Treppo, 

plausibile dal sig. Della Giusta, sin-| 

l colle di San Eufemia ‘del qua'e fa par 

Una parte in un periodo piutiosto 

;| dere, per renderli noti, i risultati pre- 
detti “che si presentasse l’occasione di 

3 Ser cl'ca l’impiego dei fondi rac- 

-| Malgrado le promesse fatte lascino 
| prevedere un insuccesso la pesca pur 
trattandosi di un piccolo paese come 
Segfnacco, a nomostante immancabili 
spese, diede un risultato netto tolti i 
doni'‘invenduti) di L. 7710.40 come da 
libretto di deposito emesso da un isti- 
tuto di credito di Udine in data 10 
giugno 1920 (L. 2409.10, compresi gli 
Interessi), e da un secondo libretto e- 
messo da un istituto di credito di Tar- 
cento in data 28 giugno 1920 (Lire 
.9301.30 interessi compresi). - 

1 pagamenti furono eseguiti dal Se- 
gretario del Comitato sig. Luigi Ba- 

lossi, tenente in congedo residente a 
Segnacco, successivamente essendosi 
queto ammalato dal sip. Giovanni Pa- 
scoli di Udine allora capitano in con- 
gedo, cortesemente assuntosi di 'sosti- 

| tuirlo. Sono buon testimonio dello ze- 
‘lo e della oculatezza con cui i predet-. 
ti signori tutelarono gli interessi del 
Comitato essendo stati io pure costret- 
to a intervenire (insieme col vice pre- 
sidente del Comitato signor Colautti) 

‘in difesa dei fordi raccolti, date le 

eccessive pretese di taluni creditori del 
Comitato per lavori eseguiti per la pe- 
sca 0. per i festeggiamenti. — 

Le pegzie giustiticative flelle spese 
sonò ostensibili, ad un cenno a chiun- 
que voglia esaminarle.: SÒ, 

‘La pubblicazione del Comunicato, 
trasmesso dal Sindaco di Segnacco mi 
offre la opportunità di illustrare anche 
presso i lettori di codesto giornale una 
idea da me esposta a taluno e contro 
la quale nel Comunicato si elevano fino 
da ora proteste. 

Jia pesca era stata indetta con lo sco- 
po preciso di erigere «sulla sominita 
el colle di S. iufemia di Segnacco» 
un mod.unent) di grandiose pruporzio- 

T 

? 

? 

2? 

no la loro esistenza 
tria, vr 

Ora 7000 e più lire non sorio saffi- 
cienti per un tale monumento, ed‘ io 

in difesa della Pa- 

ricordo poco decoroso per deficienza di 

mezzi — non fosse il-caso di devolvere 

buona parte dei fondi al restauro in 
memoria dei caduti, dell’unicòmonu- 
menumento nazionale esistente nel Co 

mune: l’antichissima e artistica chie- 

setta di S. Eufemia, che sorge sul col- 
le e dalle cui adiacenze n 

ritardare l’ovanzata nemica. 

Si potrebbe dedicare una cappella ai 

quindi in armonia con il resto dela 
Chiesa. vide 

Risultando insufficienti 1 fondi a 
disposizione per la cap ella, si potreb- 
be — dopo restaurato e decorato l’an- 
tico edificio — collocare una lapide nel 
l’interno della chiesa o su una parete 
del caratteristico atrio... 
Tra breve satà compiuto un progetto 

di restauro ‘della chiesa .di San Eufe- 
mia compilato con la genialità che lo 
distingue, dall’architetto comm. Max 
Dugaro, sovrintendente dei Monumen- 
ti per il Veneto. Le attuali lunette ad 
uso stella del lato di mezzogiorno sareb 
bero sostituite dalle. vecchie finestre 
quattrocentesche strette e lunghe ora 
‘chiuse... pae DEtisa 

A] Comitato per il monumento su! 

Te anche il parroco di Segnacco, il de- 
cidere sul da farsi. Nessun impegno 

grava sul Comitato, avendo ottenuto — | 

a scanso di equivoci — che îl progetto | 
sta eseguito a spese dello*Stato ; il che 
non dispiacerà ritengo, a nessuno ai 
Segnaéco, ge 

Per poter sottoporre. una proposta 
concreta al Comitato, conveniva na- 
turalmente interpellare la più alta au-. 
torità di ecclesiasti delia diocesi per co- 
noscere il suo giudizio, relativamente 
,ad un progetto di restauro di una chie-' 

| sa in memoria dei caduti per la patria. 

Orbene in data 1 agosto decorso S. 
E. l'Arcivescovo: di Udine risponde- 
va approvando e lodando «la nobilissi- 
ma idea del restauro della veneranda 
chiesetta di San Eufemia-in omaggio 
alla’ gloriosa memotia dei Caduti del 
Comune di Segnacco autorizzando la 
apposizione di una lapide che nie ricor. 

di l’eroismo insieme all’atto riconoscen 
te dei superstiti delle famiglie e del 
paese». Rate vota 

| Ringraziando per l’ospitalità dev.m 
dottor Gius. Biasutti. 

mi chiedo se — in luogo di erigere un di 

ti a rinviare fino ad oggi la pubblica 

zione di questa risposta. 

FLAMBRO 

nerale. 

nonica. 

diera del Ricreatorio, si recarono in 
Chiesa per le S. Funzioni; terminate 
le quali si svolse la processione, che 
riuscì un vero trionfo di fede alla Ma- 
donna; ammiratissimi i giovani del Cir 
colo locale, uniti a quielli di Udine con 
bandiera che procedevano cantando in- 
ni a Dio ed alla B. V. Finita la proces 
sione, la Banda di Teor esegui in piaz- 
‘za un concerto che fu molto applaudi- 

Pai 1 
Alla sera, al Teatro, i giovani del Ri- 

creatori rappresentarono: «Ultime ore 
‘di Chamoem,: «Sangue Romagnolo», 
due bozzetti drammatici eseguiti con 
perfezione, ed interpretati da vero ar- 
tista da] sig. Sgobino Luigi che com- 
mosse il folto pubblico che gremiva la 
vasta sala. Fece seguito un brillante 
monologo detto dal sg. Cosani, ed una 
farsa: «Cosa dirà papà» con protago- 
nista il sig. Serafini, che fece sbellica- 

ch
 

coronata da vivissimi applausi. Molto 

Terminato lo spettacolo, i filodram- 
ni in onore dei Uaduti (un ovelisco | matici si raccolsero presso l’ospitalis- 

possibilmente), il quule fosse visibile { simo Sig. Parroco, Don d’Aronco per 
ida lungi nell’alto triuli, e sul quale |un bancheto, servito inappuntabilmen- | j 
collocare un faro. che di notte richia-|te dai giovani di qui. Al levar delle |, 
masse le popolazioni a un pensiero «| mense il sig. Serafini, a nome dei gio- 
riconoscenza verso quanti sacrificaro-|vani del Riereatorio ringraziò il Parro- 

| co, il Cooperatore e il Circolo per la 
bella accoglienza fatta, Rispose il Rev. 
Parroco con belle parole, rilevando la 
bellezza della fraternità cristiana. 

Padre Castelani ringrazò poi a nome 
tutti. Ss 
Fimito ciò, i graditi ospiti ripartirono 

acclamati e salutati da replicati «trium 

phe». 

CAVALLICCO 
Grande manifestazione di fede. — 

Nella solenne processione, alla qua- 

Questa. riuscitissima manifestazione 
di fede lascierà lungo ricordo nell’a-| 
nima buona del nostro popolo che 

stringendosi compatto intorno al suo 
instancabile. Pastore Don Pietro della 

Stua, marcerà certo verso i più lontani 
orizzonti della Fede e della Chiesa. 

Nuovo circolo giovanile, — Verso le 
cinque pomeridiane arrivò. fra noi il 
carissimo giovane studente universita- 
rio Luigi Feruglio il quale raccolti ni- 
merosi giovani nella canonica 
loro a lungo sulla necessità dell’orga- 

nizzazione giovanile e sugli innumere- 
voli benefici' che ai giovani derivano 

parlò 

dall’appartenere alla grande famiglia 
della gioventù cattolica Italiana, soffer 
mandosi in modo particolare a parla- 
re dell’Eucarestia' che come egli ben 

diceva è l’unico mezzo per mantenere 
integri i nostri principii e la nostra pu- 

rezza, 

| Egli ha gettato il buon seme, ed ora 
‘noi che abbiamo fondato il nostro eir- 

colo gli promettiamo di saperlo ben col 
tivare, sempre nella speranza di averlo 
ancora in mezzo a noi, suscitatore di 
entusiasmo e di fede, 

VERGNACCO 

Ill.mo Sig. Direttore. «Friuli». — 
Prego. voler pubblicare sul suo pre- 
giato giornale quanto segue: In riferi- 

mento agli articoli comparsi su diversi 
giornali nei riguardi dell’appalto delle 
scuole di Segnacco, ove anch’io venni 
tirato in ballo più volte, ora che le vi- 
vaci discussioni in merito sembrano 
cessate, credo mio diritto fare alcune 
dichiarazioni. Lane, 

Furono fatte sleali ed interessate in- 
simuazioni sul conto mio, parto certa- 
mente di animo ripieno di acidità, for- 
se perchè fui sempre fiero di una indi- 
pendenza senza incertezze. Figlio di la 
voratori, lavoratore pur iò, il mio pas- 
sato e il mio presente sono fatti di-one-     PRO 
sta operosità e di serietà, non di bas- 

Pei esigenze di spazio fummo costre 

Solennità della B. V. del Rosario — 
Ospiti graditi — Recita. — Veramente 
solenne, imponente, devota riusci la fe- 
sta della B. V. del Rosario incomincia- 
ta la mattina con la S. Comunione ge- 

Verso le 14.30 arrivarono da Udine 
i giovani del Ricreatorio Festivo Udi- 
nese (Sezione Filodrammatica) capita- 
nati dal P. Castellani accolti con gran- 
de entusiasmo dai giovani del nostro 
Circolo Giovanile Cattolico e dal Coo- 
peratore Don Aurelio Tendon, che uni- 
ti assieme, in corteo si recarono in ca- ra 

Formatosi nuovamente il corteo; pre 
ceduti dalla. Banda di Teor e'dalla ban 

re dalle risa. La fine di ogni numero fu |a disposizione i mezzi di' trasp0 

bene Manfredo, Ciani, Ganis, Galliussi.|e taglio dei tradizionale nastro. 
‘Negli intermezzi prestò ottimo servi- | mouth d’onore offerto dal Comi 

izio il locale Club mandolinistico. 

    

tisso se 
pn, pa loca 

t [si intrighi e di illecite speculazioni. pilo Re 
-|. Agli stenditori dei suaccennati “i N da w 

ticoli, mando «invito formale affinché bin 

se credono ci sia qualche cosa a 1U® a tn orm 

rico sotto tutti i riguardi, lo compi!” | "tige, 

vino con dati di fatto: se quelli crede o Mort 
ranno oportuno mon rispondere face nale 
domi conoscere il loro nome , sarò 2! hi Seghe 
diritto di ritenere che quanto essì St Ra l’ 
sero sul conto mio non è altro che a 7 Der 
vile ed indegna di persona civile ed! on 
da ; Li ag 

Ringrazio della cortese OSP! Nea 
ed ossequio. Dev.mo i Mae 

Elia Della Giusta | y_tale 
Segnacco, 30 settembre 1922. drago È 

S. DANTELE ji Bain 
del Ros&rio, — Come "My 

consueto anche quest’anno il geleb? È intes 
ta la festa lel S. Rosario 000 8T4° hoc; È 
concorso di fedeli. Alla Messa P ori lio % ì 
ficale fu cantato dai fanciulli pre "A Mriog L 
ro del maestro Foraboschi con 02% dj Mo i 
esecuzione. | 1 TBng 

Alla processione con la statua. i. 7 di ehiagi, 
Madonna intervennero ‘tutte Ie 89° |M 8, > 
zioni parrocchiali; otto baldi g197° I Sa da 
del circolo vollero l’onore di port@!°" | da Di S 
Sacra Immagine, CS NE È ; 

La festa lasciò in tutti quel senso — (N, sul n 
spirituale sollievo che fa tanto. SL 
all'anima. ha Mont 

LATISANA. “22 Bac, 
L'ihaugurazione del ponte di Bor là ‘Seri 

zana. — Sabato 7 ottobre avrà hi 
l'inaugurazione del ponte girev®È 3 o. 
recente costruzione sul Canale nave Lé Soc 
bile. La cerimonia, alla quale inter! te ur 
ranno numerose autorità e dies Li del 
personalità, isi svolgerà col seg | Ùa Lui; 
programma: dal | Sia Bir 

Ore 9 — Partenza da Latisan? | Mm Neo: 
la Piazza XX Settembre ove #0 A N 

Mei OG 

Ore 10.30 —. Benedizione del po” i pi ic 

Vl ù s 
Ore.13.— Banchetto sociale NO Tanino 

| ZUGLIO Di 
Egregio Sig. Direttore, se 'tto Ri 
Se la notizia pubblicata nel sU0 Mi ih “Da 

giato giornale‘del 28 corr. ha viv8f.. Bg sROrt: 
e addolorato il sottoscritto ed i È 70 ti Li “ed 

gliari; non minore disgusto e disPP. Wh per 
vazione ha apportata nell’inter2 td La 
lazione, desiderosa .di un miglior * e 
nire morale al proprio paese. 

gralmente il Ganno arpecavo 
suo Pastore, 

propria adesione all’opera di 
elevazione che egli procura 
loro, tutti detestarono l’atto 

Preceduta da ùn triduo predicato da|di chi, se mai fosse di Zuglio, 8! 

ant Don Benedetti, Cappelano di Paderno, | resterebbe assai indegno di appart” 

EA I SR ANGLE AA noi at ebbe luogo la solenne festa della B. V.|re al paese. 

e taonarono la-nosbhe rtigliei 1e pel | del Rosario. Alla solenne funzione del 

Grato pertanto a Lei pure 

eraziamenti. 

Preposito di 
QUALSO 

Battere e... ribattere, — 
proteste per l’intollerabile 

ottenuto. 

ti al sommo del progresso? 

bia raggiunto detto grad; 

dicare dai fatti ‘qui sopî* 
può facilmente dedurre 
«progresso» non è conte!” 
guaggio dei nostri pae5 

guerra, esisteva un s010 © 
il quale disimpegnava 
alla bella cifra di nove ©. 

di Udine a volere 

za ‘un: procacela 

il ritiro e recapitio 

za. togliendo così 

malumori.   
Difatti un Comitato di buone P 

ne subito raccolse una offerta mn 

ro ed in formaggio che indenizzò ! 

Tutti al completo manfestar 

5 0710 
11 mezi sQ il: 

postale di Vergnaeco, ancora ! 

(dk Non è da escludere che 1° e 
i nazioni questo PÎ°9 

Nel comune di Reana: P°. 

;iguo fu”. 

fraziane. “gi |h 
bile E la Verr 

tanto necessa 

della corrisP 

l’occasione
 

«Uno per t 

girò 

all ana 

ono 

sp! 

delit
tu® 

gt A 
. 

il Ed il pastore, nel mentre sente del 

A: ‘pomeriggio tenne un magnifico discor-|11 dovere di ritonscenza ai suo! |; Ii 
‘Anche nella valle del Natisone se non | so il Cappellano di Godia Don Pascoli |è vivamente confortato in veder a 60 
sono male informato, si intende recar | chg ravvivò nel numeroso uditorio la|sveglio operato da un fatto semP' per 
omaggia al caduti restaurando una | venerazione e l’attaccamento alla B. | erando, contro chiunque fosse St84, si 
antichissima chiesa, ora in abbandono. | Vergine. petrato, ed i buoni propositi che jeu! 

scitato di secondare le direttiV® "gg 

caduti nella navata di settentrione la |le partecipò tutto il paese, venne porta | del Vangelo che vengano da 4 
quale fu eretta posteriormente e non è | ta in trionfo la nuova statua della Ma-.|gnati. 

‘donna, opera veramente bella dell’ar- 
‘tista De Metz, che il popolo con i suoì | tesia, coglie occasione per mM": 1) 

sacrifici volle donare alla Chiesa. 

a C01° 
della“, 4 

are 

quanti se ne interessarono i più 

guglio 

0 a 
Dop* 5900 

disse!" . 
rulla sl 

1$ 

Se si desidera impostare 0 vie oli 
ritirare una lettera, bisogt@ 

iscendere a fare la gradita... P 
di quasi due chilometri, ANTO —, 
dicevo! Eppoi ti si vanta di 4° 
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do assolutamente 12 Au Toy 
È 2-1 comune; Si È pit funzione per tutto e 890° 0 

id N gecondo, Jia” vide a creare un corsi, PAL A 

quello di Vergnaeco “ore al] Stter 
Per alcuni anni si poté È aohiam? y Si” 
1 io quel diritto che PS5 ne PAU apeggio quel diri ate, e 2° on “R nu 
‘bastanza abbondanteme! 

non di È Lo 
Cs 10, 

tro da oltre un Il «a { 
a i Il raf! a U 

Sia la poca premura fm PAM Di 
tale nel fare la domanda alle ni W azione 

a ovverossia quella NI f viale ax 

PP. nel sollecitarla, ci i, N "Mister 
" "ac gicut erat.im prineip!” vet Schem, cora la «s1eU ge jesta silk d 

‘| Perciò, onde USCIre cSORIaA anal Ki Ogran 
gg 0, è eh1a "SCO: 

voonosa situazione, Pres si RR La i” de 
nnà volta la direzione NO rar el ver, 

RR provvedere -- PR ra i 
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La di der vuole pc Hu 
  

  

tando alla massima potenzialità rico- 
struttiva per, poter essere così reso U- 

Niforme, economico e maggiormente 
fattivo il concetto tecnico ed ammini- 
strativo dei Commissariati. ea 

La Federazione abbracciando în un 
solo sodalizio le Associazioni delle Tre 
Venezie va costituendo in seno al Mi- 
nistero per le Terre Liberate un espo- 
nente consultivo di grande vantaggio, 

  

mentare lo sviluppo di questi enti por- | rendendo” in pari feto il Fineco 
iatale maggiormente utile alla Pa- 
dl 

La voce dj tale costituzione sorge 

dal presidente dell’ Associazione fra gli 
impiegati dipendenti dal Commissaria- 
to di Treviso, cavi R. Maestri. A lui 

spetteranno i maggiori onori se la Fe- 
derazione lungi dal far della politica,   sapra imporsi ed operare per il bene 
delle regioni venete e della Patria. 

  

    

  

      

  

    

  

l “n 

cipio e tale da costringerci a non dare 
inizio al lavoro in quella parte ove e- 

siste la divergenza finchè non verrà 
| risolta la. questione di principio. 

Abbiamo però sollecitato dalla Di-| 
rezione delle Ferrovie un. ordine di ser- 

to i lavori solo in quella parte ove il 
nostro principio non viene intaccato. 

Le brighe... dell’on. Fantoni 
vagalio la consegna ed il mancato ini- 

e verdi ricorsero ad ‘una accusa verso 

l’on. Fantoni, presidente del Consorzio 
perchè fin dal 1921 s'era interessato 

presso le Ferrovie dello Statò per con- 

to del Comune di Enemonzo onde otte- 
nere una variante al tracciato con un 

conseguente risparmio da. parte dell’e- 

E, a proposito ci compacciamo dj ri- 
portare una parte della lettera diretta 
dall’on. Fantoni al «Combattente» di 
Udine, per l’accusa ingiusta. formula- 
ta ‘(accusa così benignamente riportata 

«Tengo quindi a farle presente su 

1) della variante al tracciato della 
Ferrovia nei pressi di Enemonzo mi 
sono occupato richiamando su di essa 
attenzione e l’esame' della. Direzione 

siate delle Ferrovie dello. Stato 

quando ancora non si parlava di appal- 
to e men che meno di contestazioni giu- 

ridiche su capitolati di appalto; 

2) mi sono interessato Duov amento 
della questione ai primi di agosto decor 
so dietro premura rival dal cav. 
Frucco sindaco di Enemenzo e, se non 

nî sbaglio anche Presidente del Con- 

sorzio: Regionale Carnico ex Combatten 

ti il dele rimise :a me e ad altri miei 
Colleghi una deliberazione ae 
di quel ‘Comune ‘insistente per la ret- 

  
:idall’animo 

mie l'intenzione di tentare la «pastet- 
ta» attribuitami, che. ho dato ai gior- 

nali notizia del passo da me compiuto 
a sostegno della domanda, del Comune 

inemonze e della risposta. avuta dal. 

E penso che questa mia azione di 
senza secondi fini» 

non posa ‘essere ‘censurata SE alcuna 

persona di buona fede la quale riflet- 
ta che la variante propuguata ce da 
eseguirsi in corso di lavoro» importe- 
Tebbe un risparmio di spesa che le s.es- 
se ferrovie animettono in non meno di 
Li. 150.000 (e dire che L'on. Paratore 

sistre del Tesoro, per dare «esempio 
di ,economia lascia l'automobile iper 

) e seconderebbe 
«senza compromettere la necessità del- 
la linea detinata a grande traffico» il. 

giustificato desiderio di una intera po- 
polazione. D'altronde è più che legitii-. 
ma doverosa la preoccupazione in o-' 
gnuno che, abbia senso di Tesporsabi- 

lità di svitire finchè c'è tempo l’even- 
re sotto altre ifor-. 

me per la imprevvidenza, «eetariageH 

ne o soverchio amor proprio di qualche 

ingegnere, degli errori commessi ad 

esempio nel tracciato della Pontebba- 

| na, errori che ogni popolazione e ammi | 
nistrazione ferroviaria devono con g 9-4 fd 

venne fatta poi dall’on, Fantoni 

Sindaco di Enemonzo una letiera in 

tal senso, ediil Comune stesso di En®- 
monzo convoca in questi giorni il Con- 
siglio Comunale per votare un nuovo 

ordine del giorno, richiam andosi ad un 

E 

Errata Corrige. — Varii giornali,| SU0 programma una maggiore valuta- 
îMI or Sono, portavano il fatto di un zione del compito ricostruttivo dei 

ula sequestro di materiale bellico \fmmissariati delle Tre Venezie, E 
WE calità dei Piani di Saletto. Tan quanto abbiano compiuto i Commis- 

IONI di 9 scrittore della lettera anonima, | Sariati si documenta nelle molte rico- 
no Re Da lestofante informò i RR. strruzioni eseguite per parte dei dipen- 

. Ve 1, come a] corrispondente ma | denti uffici tecnici; Opera. gigantesca 

ARA fim nato, è bene rispondere: errata| dall’Isonzo al Piave, dal Monte al 
compr! Lee DAR i | 

. so Dm Nicolò fu Luigi Assessore| . E” quindi essenziale ragione incre- 
I ®, carradore e proprietario di] 

SA Mt Segheria non solamente era, ma è 
Ai a {Ri a l’Imcaricato del Direttore Luigi 

bg n n l raccogliere materiale bellieo, CSI I II 

le ed! Rombon, dai Stretti e Piani e per il 
Lp Ge orto dello stesso alla Stazione di - 

spit le OFte. Il Martina inoltre possie- 
(7100) Mat, “Ze giustificative di una parte del 3 
justa da eTlale trovatogli per compera dallo Co0 e] à zione 

. i Di izzi a sua volta ricevute di 
si Nazion Corrispesto per trasporto alla 

ome A Me Ma, e il materiale nascosto? SIL Consorzio Friulano fra le Ccope- 
elebr@” e ed i suol operai giustamen- nine di Produzione e Lavoro ci co- 
grande (| o sottrarre detto materiale all munica copia di questa lettera: si 
pont: a” di tanti forestieri che frequen| ... Udine, 2 ottobre 1922." 

i Lar n Canale di Raccolana in questo | | Egregio sig. Direttore del settima- 
queta My CE delle Malghe| nale «Uooperazione Italiana» 

a delle i Uff della lettera anonima e quin a 
stila: ly, larito, Si tratta di vendetta perso-. Ab biamo letto nel suo pregiato ebdo- 

giova) 9 Campanilistica. = madario «Una Pagina vergognosa | del- 
stare lie di cui parla l’articolista | la pseudo-cooperazione in Carnia» e ri- 

1% Vari giornali, potrà ‘avere la fine spondiamo subito, sospinti daila ame- | 

ens0 di hg pntroversia e relativa montatu-| nità del suo corrispondente da Udine 

0. hi ni fatto di una vitella smarrita que | che, ‘poverino dimostra di essere poco 
du ate dalla Letteria nelle Malghe] bene informato delle questioni, che 

OMtasio: cioè gran chiasso-denun] maggiormente interessano la nostra 
por” dì. cavaliere, esito di disillusione. | Cooperazione. 
11080 Seri Ateniesi? |. Non intendiamo per ora polemizzare 

vole di . TRICESIMO o perchè in ben altre faccende affaccen- 
pre” È Società corale «Cuoghi. Re Sa dI Paget andoci s i, dna 

er de dell’anniversario della Do Po RE SRL Ze ue ta rario" di oltre 150 mila lire. su del Maestro Luigi Cuoghi la d iche le nigi glorie dei coopera- 
0 LS igia Rea vedova Cuoghi e fi- Lx Tossì " la A ; È 

dal MfTgirono Îa somma di L. 200 alla. 5 dea 0 MORSE RO nr e 
rai ® corale Lipsia Cuoghi di Trice-| MIA 0, VIa ARC PIO TA 
790 È | la Cooperazione avversaria in Carnia; 

0. x SOcietà riconoscente ringrazia. | MA Semplicemente una chiara esp Ost- | dal suo corrispondente : 
pon!” | Soto Ri: io Ata °.  (|zione dei fatti, senza in'fierire contro 

Mei | cipressi — Oggi è morto nel- | Ja Cooperazione principio di solidarie- | quanto segue: 
ritto | "lite n° anni, munito dei conforti re tà, di onestà di perfezione (così almeno |. 

ara DS. Asquini G. Batta. I funera! dovrebbe essere...) poichè ad essa noi 
3 o & 10 luogo giovedì 5 corrente alle sempre serberemo la nostra fede più 
È Rigrercine, ica EL pura anche attraverso Île più sleali in- 

o pe Ò no > ne * OSE sinuazioni altrui perchè gui dati non 

190 po” lm SE Coi Îi alvati da loschi affari o da mire politiche e 

pal | n Dresdente dell'Ordine dei Farmei- da ei . per il bene e l’eleva 

pp ha Merose offerte Pro cura marina zione dei lavora Da 
pop” “ttbini poveri di Tricesimo. E veniamo ai fatti: DI 
ave N Crediamo opportuno riportare ‘'esi- 
o #0, dx to delle aste indette presso la Di rezio- 

pers i Ì i ne generale delle Ferrovie dello Stato 
den® è Lo CONFLITTI ner l° appalto dei lavori di costruzione 

cea li, della Ferrovia Villa Santina-Ampez- 

sh VORLI È vali [eni 1118 fiomagna: E Tutto: Consorzi 0 Regiona! e Carni. 

0 Ai ue S.— Un camion di tastisci | co aumento del 45 per cento; Consorzio 

jtual! h a sul piaszaie oella chiesa dil Carnico del 5 per cento; Consorzio tifica; 

g20 “4 ‘OCaro con 1 coloni Luigi Graudi| Friulano fra Coop. ribasso del 15.51 3) cavi ‘talmente lungi 

tuos! a Manteilini che s'avanzavano | per cento. 
pal! |, Li Cicletta. 1 fascisti fermatono ll ca 2. ‘Dotto: © ‘OmsoTZIO Veneziano ‘'au- 

ren fl È Iltimando ai due di scendere dal | mento del 80 per cento e in talune vo- 
Mg lette. Costoro abbandonare ie | ci ribasso del 3 per cento; Consorzio 

tall h “e ine, si diedero a prepiciposa fu- regionale Carnico ribasso SL: 9.10 per di 

Sa Mii Do pi. Il Mantellini riuscì a | cento; VO Cose DO, del la Direzione delle Ferrovie. 

so | salvo, mentre.il Grandi rima- | 20.01 per cento; ‘riulano 

ti vor I° nella coliuttazione. ribasso del 1. O Deputato « azione 
09, lay &Elimpopoli mentre i imppresen- | Come si vede da questo scià 

tot [Ni dei fascisti repubblicani e s0-| specchietto, i tecnici £ SPAZIARONA nell’a. 
È 180° Vitto 3 di | Stavano per addivenire ad un nalisi dei prezzi del po di ap 

P muni ‘ Pa deificazione una sessantina di | palto e nelle conseguenti ol forte per ì 

cor bi. SE tendeva loro un agguato. A-| ‘primo lotto entro il 30: per "o &SPPA 
ro SU di Îl all’ : tro i il lo lotto entro il 50. bri cento pre less; uscita. iniziarono con ro! il secondo lotto en ci 

vi? hm Un intenso tiro di rivolteliate. |circa; ecco le ragioni del gener rale bia 
Ul "a, Mente gli agg ©rediti risposero | simo delle popolazioni della Carpia con 

dust | pa lque una vera hattaglia coll’e-] tro il Consorzio Friulano pemcliè ave- 

Lio di » fariti, dei. quali uno in fini va fatto un ribasso inverosimile e paz- servirsi del tram!.: 

I fascisti di Forlì e gli avan- resco!?1.. 

sh, isti repubblicani passarono in se-| . Ma v'è un’altra ragione di Liibinò: 
ci jo o a azioni di Tappresaglia incen-| «andata» del Condia Friulano in 

TI n° gli ultimi ritrovi comunisti che unòà zona dove non conta Cooperative 
9 È î esistevano in paese. i: 

sver fi i peo conflitto tra fascisti e eomu| Qui ci permettiamo chiedere al suo 

nd ent o Vadola (Forlì) rimasero gra-| corrispondente: a quale consorzio a- 
sorio © feriti due faselsti. .. | deriscono le seguanti Cooperative: tuale ripetersi, sia pu 
"| Morto. anche a Torino Cooperativa Marmi Colosati della Gar 
, gio! log; B iva | Pia Prato Carnico. 

Up, alt NO 3. — Tre fascisit incontra Cooperativa Artistica di Casanova 
re sf sli; “a sera una dozzina. di comuni- di Tolmezzo, 

al ‘itenrogarono se era stati essi A Cooperativa, Mandamentale di lavo: 
gli d un 3 o compagno. Une di ro-«di Tolmezzo. 

sti, A i Aaanzò affermando. Un fascista | Cooperativa di lavoro di Arta: «o vezza, subire», 
saro ore a allora un ceffone facendolo | Cooperativa di Lavoro Raveo. si 
15 LES terra, ma il comunista tosto |. Cooperativa di Lavoro di Lov ello, 

lte}},® cominciò a sparare co.pi di { Ravascletto. 
dell ‘Stud d. Rimase ferito mortalmente Cooperativa di Laàvro «Libertas» di 

ost hg Ne, Gustavo Doglio che era ac ia 

pio Mato ifendere il fratello. L’uccisore Coop. di Lavoro d’Avasinis a afifo 
Es5° ht; ident ificato per (Giovanni Bar- senza annoverate quelle fuori zona del- 
si si U b° Oreste, l’anni 24 1agioniere la feffovia ma: pur carniche, ‘come: 

pi° i i iena. Artegna : Forgaria; Casiaceo 

svn 
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tan”, ; 

a Lettere Trevigiane 
x all. 

dA " nuovo organismo   Na ita i dipendenti del M. IT. IL 
pl non] la > sostituita in questi giorni una 

Re Ki “one fra le Associazioni del 

0 2° Nye avventizio alle dipendenze 

p istero per le Terre Liberate. 

    

  

    

    D se \ » Schema dello statuto e. dal rela- 

noth fina risultano chiaramente 

i qui ell’Organizzazione che ad 

cr pi Vero, vanno al di sopra delle 
io nr “gioni di interessi individuali. 

“bia ilo tende a formarsi nel 
e Selezionato, di esperti tec- 

Mministrativi. che si propon- 
îvo controllo agli Enti sta-| 

    

    

  

ndo I 
ta” Y        

   

cti? Puma 

  

Resia; ‘Moggio Udinese; Dana: Pie- 

tratagliata; Paneoo Montenars, 

ece. 

La ragione del mancato inizio del Toi 
Il pazzesco ribasso del 15. 91 pen cen- 

to, da moi offerto peri lavori del pri- 

mo lotto era frutto di accurato esame 

fatto sul progetto, sul capitolato di ape 

balto, sulla tariffa dei prezzi e, 

mentre dopo avvenuta la consegna 

direzione delle ferrovie dello Stato di 

Ampezzo ci comunicò doversi intendere 

compensato oltre il carico, il trasporto 

lo scarico e la messa in figura anche 

lo scavo dalle cave di prestito, con il 
solo prezzo di cui al numero. 2 della ta- 
riffa suddetta relativo ai rilevati (lire 

2.20 il me?!) . 
‘La nostra logica RE SÌ 

| struzione della ferrovia. |f 

anche supponendo ) 

TI levati. 

‘vecchio provetto aus'riaco Fer la co- 

Ad ogni modo. 
che la variante fosse stata accettata; in 
‘ha cosa sarebbe mutata la questione. 

del movimento di terra e delle cave di 

prestito, questione di principio pe il 
Corsorsià Friulano? 

Non sj chiedono compiaci Là alle 
ferrovie dello Stato, ma solo una indi- 

:azione chiara del luogo ove si potreh È 
be.ai prezzi del Capitolato di appalto 
(nur aumentati del 15 ver cento rome 
dall’offerta. del Consorzio Regionale 
Carnico) ricavare di cavo di pres stito la 
terra occorrente per la formazione dei 

‘Rinunoia? ia: 
Nessuma rinuncia da parte del Con- 

sorzio Friulano venne fatta alle Fer-     
  

    delineò subito come elemento di prin- ‘Tovie dello Stato ma la sempl' ce do- 

vizio che ci autorizzi ad iniziare subi- 

zio dei lavori, le organizzazioni Tosse | 

manda sopra riportata ed alla quale 
«nessun competentissimo tecnico potrà 
rispondere». 

Noi rispettiamo sempre gli impegni, 
a costo di qualunque sacrificio, pur- 
chè questo sacrificio non sia ingiusto e 
di. conseguenza non colpisca. troppo 
oltud anca i lavoratori che cstituisco- 
no lo scheletro delle nostre Reds 

Ve, 

Lo sfregio alla cooperazione 
pp amore e ]’ onestà del Consorzio ver- 

so le Cooperative di «puria lavoratori 
commettono . (secondo il suo corrispon- 
dente) uno sfregio alla” Cooperazione 
perchè... chiedono i mezzi di non sa- 
‘crificare «ingiustamente» i bian la- 
voratori,. .... i 

E’ davvero carina! 
A questa accusa noi 1 peri mettiamo 

di proporre e di chiedere una sola. co- 
sa: Son disposti i rossi ed i verdi a 
«mettere in chiaro tutti i loro. affari 

tutti i loro contratti e sopratutto, la 
loro contabilità in confronto degli o- 
perai e delle Cooperative?» 

«Noi siamo sempre pronti a farlo» 
poichè è nostro desiderio che tutti co- 
noscano i nostri metodi la nostra pro- 
bità — non decantata: ma innata — 

verso chi ha tanto dato alla patria e 
poco chiede in confronto dei continui 
sacrifici. dn 
‘Contiamo nella Sua lealtà per la 

pubblicazione della presente riservan- 
doci di dimostrare quanto prima «a 
moralità di certi cooperatori rossi». 

Colla dovuta considerazione. 
Consorzio Friulano delle .Coope- 
rative di Lavoro Udine. 

‘Questa delibera ci esime, anche se 

ne fosse stato bisogno di occuparci del 
«Lavoratore Friulano» in argomenti 

che non siano di attacco. E, tanto; per 
iniziare gli attacchi ci permettiame di 
chiedere ai puri cooperatori rossi qual- 
che ‘cosa intorno alla gestione della, 
Società, Anonima, «Lucania» per, il 
commercio e l’industria dei legnami 
amministrata da quel perfetto sociali- 
sta ufficiale che risponde al nome di 
Giovanni Cleva (esonerato durante la 
guerra) e delle 75.000 lire da lui sotto- 
seritte per numero 15 azioni alia so- 
cietà stessa e... della fornitura del le- | 
‘gname al Consorzio Edile Italiano, del 
quale in antecedenza era direttore.. 

Non chiediamo cose nuove a tuttis 
chiediamo però risposte che non furo- 
no mai date, dopo che DIL, ONDEBp. 90° 
lennemente pubblicate ® Te accuse.   

   

    

  

    

    

   

  

    

   
    

  

    

Sgmnini per oltraggio al pudore arre- 
{stati 2 

arrestati per furti 13; arresti per spen- 

‘Da notarsi che nessuna pressione | Hi 

ma | 
bensì dall’on, Cristofori che scrisse ali 

Sa Stia 

A domani 
qualche..... deduzione sul Sindacato 
Conibattenti, 

L’attività della P. S. 
. Pur disponendo di esiguo personale 
la squadra degli :agenti investigativi 
ha dato e dà tutt’ora saggio di fattivo 

lavoro «e di solerzia non comune. Diamo 
l’elenco delle operazioni fatte dal 1.0 

agosto al 30 settembre p. p. 
Donne arrestate per immoralità 45; 

; per misure di P. S. arresti 67; 

    
‘ Scoffo cav. 

Friuli N. 2 che fu derubato l’altra not 

diziaria per detenzione armi non de- 
nunziate N.o 5; arrestati per lesioni 1; 
arrestati per contravvenzione al foglio 
di via obbligatorio 17; arrestati per ub 
briachezza molesta e ripugnante 15; 
arrestati perchè colpiti da mandato di 
cattura 4; stranieri arrestati per misure 
di P. S. N.0 18; per questua, arrestati 
14; per giuochi proibiti 2; contravven- 
zioni per protrazione d’orario ad eser- 
cizi publici N.o 13. 

Come il lettore vede facilmente l’o- 
pera compiuta dalla questura è non sol 
tanto vasta ma pronta, intelligente e 

benefica. Una lode perciò ai funzionari 
tutti. 

Rimedio semplice per l’Eczema 
L’eczema pruriginoso, spasmodico, 

‘umido o secco può essere sollevato pre- 
stamente con l’uso dell ’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo ferma qualunque 
irritazione e previene lo spandersi di es 
sa. Conviene alla pelle più delicata e 
non asciugato si asporta troppo, presto. 
E’ anche un rimedio per emorroidi. — 
Ovunque Lire 5 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere 0.40. Deposito Gen. 
C. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Beneficenza 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in'morte-di- Taddio Giuseppe: 
Luigia Febeo ved. Feruglio L,:5; A- 
lessandro Bolzieco L.5; Secondo Bolzie 

co L, 5; Missio Giovanni L. 5; cav. Pie- 
tro. Pauluzza L.:10; Pelizzo. “Giovanni 
L. 5; Neri Silvestro Di 10. . 

Tag morte‘di Lucia Plerno ved. Cal- 

ligaris: Pelizzo Giovanni L. di Neri 
Silvestro L,5. 

La R. Guardia in leaf 
L’eltro ieri sul portone d’ingresso 

alla caserma della R. Guardia svento- 
lava il tricolore; molti cittadini si do- 

mandarono senza sapersene dare ragio- 

ne qual ricorrenza patriottica venisse 
celebrata. Si trattava di una festa di 

famiglia; la commemorazione dell’an- 
niversario della fondazione del Corpo. 

Alla mattina, dopo una colazione spe 
ciale, le regie guardie si riunirono in 

una sala cenialmente addobbata ov: 
parlò. il capi*»no comandante la om 
pagnia sig. Gatti. Si portarono quindi 
in Cimitero a deporre una corona di fio 
ri. al loro commilitone Ruggero Menot- 
ti, caduto tragicamente a Trieste nel 
compimento del suo dovere. Sulla sua 

tomba disse commoventi PRE il ten. 

sig. Nuzzo. 

“Ai banchetto degli ufficiali, oltre a 

altri invitati presenziava nd il rap- 

presentante del Questore nella persona 
del dott. Savona. 

La sera poi una compagnia di ‘dilet- 
tanti formatasi in seno alle regie guar- 

die recitò assai bene due lavori dd 

matici intramezzati da buoni brani di 
musica eseguiti da un’orchestrina pure 

sorta in famiglia. 

La facciata della Caserma rimase il- 

luminata fino a tarda ora. 

Cinema Teatro Cecchini 

TOM MIX 
l’audace atleta, il formidabile caval- 
lerizzo, il beniamino del pubblico, si 
presenterà nella grandiosa films d’av- 
venture sensazionali 

_ I predoni del West 

Assolutissima novità. — Il record dei 
Successi, i 

Furto riuscito | 
sfortunato fu l’ex colonnello 

Ettore abitante in viale 

Più 

te di numerosa biancheria per un tota- 
le di circa duecento lire. 

Dei ladri nessuna traccia. 
  

  dita falsi valori 1; ‘arresti per truffe 
4; arrestati e deteriti all’autorità giu. 

  

G. 

    

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie è nevralgie reumatiche = 

D.r GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

  

  SPLENDIDI — 

DELLE. PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta. 

[LIPPONIO 
UDEN KR - VIA PREFE PURA 6 . URINE 

‘ Grandieso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 iN PIÙ 
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I figli prof. Alberto e dott. Mario 
con i parenti hanno il dolore di parte- 
cipare la morte del loro amato babbo 

lovanni Battista A 
D’ANNI 70 

avvenuta oggî în Tricesimo alle ore 
una antimeridiana, con i conforti reli- 
giosì. 

I funerali avranno luogo in Trieesi- 

mo giovedi 5 corrente alle ore 10. 

Tricesimo, 3 ettobre 1922. 

  

RIN GRAZIAMENTO 

Le Sorelle Franzolini e Congiunti rin 
graziano, commossi, quanti vollero inter 

venre ai funerali del Caro 

“Angelo. 
e vollero onorarne, in qualsiasi modo la. 
Memoria. 

Udine, 3 settembre 1922, 

    

  

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro.avviso cent, 10 —.Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

OCCASIONE vendesi uccelli uccel- 
landa — Libreria — Stufa ferro — bi 
ciclette accessori. Viale Duodo 5 (fuori 
Porta Venezia) Udine, 

UFFICIO Tecnico delle Stime SPi. 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrona, 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron: 
te ell Officina del Gas). Inventari, Divi» 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di lan 

vori, Compravendita per conto di ter. 

gi esclusi mediatori, Sistemazione di a. 

| VENDESI casa con negozio in Via 
principale Udine. Per informazioni ri- 
volgersi al sig. Rossi Alessandro — Via 

| Francesco Matia 
  

Lezioni 

POLITECNICO Liegi, Lauree inge- 
gnere senza lunghi studi. Professore 
Aniehini Pier Capponi 21, Firenze. 

  

  

Pensioni 
  

DISTINTA FAMIGLIA offre pensio 
ne e alloggio a studenti. Trattamento 

famigliare, prezzi modici, Rivolgersi 
Via Bertaldia 7 — U ditte, 1 
  

Offerte d'imaiegio 
  

AGENTI ATTIVI cercansi vendita 
olio oliva, sapone Marsiglia direttamen 
te consumatori, Condiziorri, vantaggio- 
se, Esigonsi serie referenze. Oleificio 
Borreo — Oneglia.   

-- tt 

| CASA DI CURA | 
per malattie d’oreechio - “naso ù gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA — 

UDINE. Via Fossano s36 UDINE 

108 
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Tentato furto di biancheria 
Ignoti l’altro ieri tentavano rubare 

nel cortile della casa Sedran sita in via 

Marsala 52 la biancheria che era scio- 

rinata sulle corde per asciugarsi, 

Nello scavalcare il muricciolo che 
cingo l’orto, alcuni massi caddero & 

terra con grande rumére svegliando i 
casigliani che accorsero subito alla fi- 

nestra, fugando così gli ignoti visitato 
TDI: 

Oste in contravvenzione | 

Dai RR. CC. veniva dichiarato in 
contravvenzione l’oste Luigi Piazza a- 

bitante in viale Vat N. 59 pe xchè tene- 

va aperta l’osteria dopo l'orario pre- 
semtto e permetteva leciti giochi di car 
te. 3 I i 

Colpito con un tridente 

Veniva medicato iéri sera al nostro 
ospedale il contadino Guerino Bra.do- 
lin di anni 19 abitante in via Prada- 
mano N. 12 perchè colpito in rissa a.- 
la regione occipitale destra da. un tri- 
dente. 

Venne giudicato ‘wuaribie in 10 gior 

ni salvo complicazioni. 

bea è 

Spicciole dî Cronaca 
Gp) ine 

Il Commercio. girovag0, in seguito a 

deliberato della Giunta Prov.Ammini- 

strativa, viene limitato nelle domeniche 

in modo che sia esclusa o per l’intera 

giornata o per il pomeriggio la vendita 

di quelle, mercanzie per le quali sono o 

per l’intera giornata o per il pomerig- 

‘gio chiusi i negozi ‘esistenti nel Comu- 

ne. 

I contribuenti la tassa comunale in- 

scritti nei ruoli di Ricchezza Mobile, 

troveranno esposte la loro matricola in 

Municipio (Ufficio tasse) dal 10 al 14 

ottobre. Chi potesse provare la cancel- 

lazione dai ruoli o la riduzione del red. 

dito potrà presentare ricorso (carta bol| 

lato I. 1) alla Camera di Commercio en 

tro il termine di 10 giorni dalla pubbli- 

‘ èazione della matricola o dalla notifica: 

‘zione personale. 

adi Ep cr i Ne e 

Incidente automobilistico 
Lunedî u. s. verso sera, mentre l’Ing. 

Dalla Valle ed il Geom. Ragazzoni 

dell'Ufficio Collaudi del Commissariato 
Gen. Civile ritornavano a Gorizia redu 

| ci da una gita nel Friuli, subirono un 
incidente motociclistico che per poco 
non ebbe più gravi conseguenze.. 

. Appena passato il ponte sull’Isonzo, 

.il motore della macchina guidata dal- 

: l’Ingegnere non funzionava e mentre 
‘questi provvedeva per eliminare l’incon 

veniente, la macchina partiva urtando 

a causa di una mossa sbagliata, contro, 

un pracarTo. 

‘I Geometra Ragazzoni sobbbalzato 

dalla vettura riportava varie lesioni for 

tunatamente di non grande entità e co 

sì pure anche l’Ingegnere Dalla Valle, 

ma leggerissime. i 

‘Per vero miracolo il paracarro ha evi 

tato ulteriori disgrazie, quali la precipi 

| tazione della macchina nel fiume. 

‘Vada perciò ai due carissimi giovani 

il migliore rallegramento per lo scam- 

pato maggiore pericolo con l’augurio 

di prossima guarigione dalle lesioni ri 

portate. 

x La grande arcade igana al ‘Vr 
Chiusa degna del riuscitissimo conve 

gno friulano di domenica a Gorizia fu 

| Ta grande Accademia datasi la sera al 

«Veruu. Un vero avvenimento! Il tea- 

tro era zeppo rigurgitante di pubbli- 

co: non un posto è rimasto libero. È 

tutta questa folla di spettatori, non rI- 

mase delusa nella sua aspettativa. 

La sinfonia orchestrale del maestro 

Rodolfo Penso, intitolata «Gemme 

Friulane», piacque assai sia per la e- 

gregia delicata fattura della composizio 

nè, come per l'esecuzione che riuscì 

perfetta sotto l’abile direzione della 

* bacchetta dello stesso autore. Gli ap- 

plausi che scrosciarono alla fine, furo- 

no meritatissimi. 
. Applaudita dopo ognuno dei due at- 

ti fu pure la bella commedia di Erco- 
le Carletti. Da questa esecuzione appa 
rì come’opportunamente l’illustre au- 
tore abbia apportato delle varianti al 
suo lavoro riducendolo da tre in due at 
ti. Non che fosse stato assolutamente 

necessario un rimaneggiamento però 
ci sembra che il ritocco abbia dato più 
snella andatura alla commedia. i 
Tutti gli attori disimpegnerono be- 

ne il loro compito ; si distinsero però Li- 
no Oliana nella parte di Pre Denel Ve- 
ra Mazzurini in quella di Mariute e 

Luigia Vinci sostenendo quella di Sio- 
re Luzie. Det 

Il prologo dell’azione mimo-danzan 

te «il Cialciut» buon lavoro del musi- 

\ cista A. Deperis, venne cantato con | 

molta arte dal noto baritono udinese sì 

gnor Silvio Maria Bujatti. Musica ed 

esecuzione riscossero meritati applausi. 

Come rievocazione assai opportuna- 

mente, massime quest'anno in cui ricor 

li o SA 

TE ANA SER , TERNA acne I E 
re il 3 centenario dalla nascita deil’au- 
tore, venne recitato il dialogo di Er- 
mes di Colloredo «Carneval e Cresime» 
che incomincia «D’ontri vigniso 0 sur». 
Nella recitazione di questo magnifico 
dialogo si mostrarono artisti pertetti il 
rag. Marco Dabala e la sigrorina An- 
tonietta Del Bianco. 

sia sinfonica» del M. Seghizzi in cui 
un coro di circa una cinquantina «i vo 
ci femminili cantò accompagnato dalla 
orchestra una seria «li antiche ril'otte 
friuiane benissimo legate fra loro col 
noto «O ce biell cisciell a Udine» a qui 
sa di ritornello, Non oecor dirlo che gli 

applausi è questo ganiase lavoro furono 
frequenti ed assai numi. Fu dovuto 
concedere anche ij «his». 

- Chiuse la bela serata. una cantata 
sinfonica per astoli, cori e orchestra, 
su parole di Giovanni Lorenzoni, inti- 
tolata «Rosis» e composta dal bravo 

M. L. Vinci. 

ro misto e l'orchestra conquidendo ad 
dirittura l’uditorio. Anche l’esecuzione 
sia da parte delle voci come  dell’or- 
chestra, fu inappuntabile. 

» Questo in sommi capi il Pesoconto ar- 
tistico della bella accademia ; del finan 
ziario dice ad evidenza il concorso di 

pubblico che vi assistette: Certo avrem 
mo‘voluto fare elogi più particolari e 

più che giusti come ai ‘singoli artisti, 
così alle masse corali ed orchestrali ed 
ai loro maestri che si segnalarono al- 
l'altezza del loro non facile compito. 
asti però quanto abbiamo detto perdi 
mostrare quanto degnamente si sia chiu 
sa la giornata di domenica a Borizia 
che ben a ragione è stata definita «la 
sagra della friulanità». o 

La prossima venuta del Ministro 
delle Terre Liberate 

Apprendiamo che il ministro delle 
terre liberate on. Luciani è giunto 4 

visita accurata alle zone devastate dalla 
guerra. Siamo in grado di affermare che 
S. E. visiterà la settimana prossima an 
che le nostra provincia; 

Per quanta stima si possa avere del- 
l’on. Ministro, noi però siamo indotti. 

a ritenere che la futura visita non possa 
dare quel risultato concreto che da quat 
tro anni le nostre popolazioni attendo- 
no, E notare che molte visite di mini- 
stri, vice ministri, ed alti funzionari si 
son succedute, molto si è promesso, mol 
to si ha ammiratio lo- sforzo eroico del 
nostro popolo lavoratore; ma le pro- 
messe non furono realizzate che in mi- 

stro delle terre liberate? 
Ammettendo tutta la sua buona vo- 

lontà e disposizione, certamente non 
può fare miracoli perchè.. perchè il Teso 
ro non è in sue mani; piuttosto vorrem- 

mo dal ministro che la: nostra situazione 
venisse da lui chiaramente e decisamen 
te prospettata e' delucidata ai suoi col- 
leghi affinchè possano prendere quelle 

decisioni che formano la condizione in-, 

dispensabile per il normale ritorno del 
la vita in queste popolazioni. Comun- 
que noi portiamo il saluto all’on, Lucia 
ni persuasi che vorrà adempiere alla 
sua missione con il suo zelo e volontà. 

lun | 

UDINE . TRIESTE I 

Partenze da Udine: 5,10 — 7,45* — 

11,41 — 14,10 — 17,30 (fino a Go- 
rizia*) — 19,55, 

Arrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 9,13 

- 13,45% — 15,32 — 19,5 — 21,50. 

UDINE - VENEZIA 

Partenze da Udine: 2,5 — 5,15 —T 10% 

9,35 — 14,5 — 17,15 — 20. 

Arrivi a Udine: 4 — 7,22* — 9,10 — 

11,10 — 15.40 — 19,6 — 23,20. 

(*) Fino a Casarsa. 
UDINE - TARVISIO... 

Partenze da Udine: 4,15 (solo il lune- 
dì, mercoledì e venerdi) — 9.30 — 

‘9,25% — 16,5 — 19,40. 
Arrivi a Udine: 1,15 (solo martedì, gie 

vedi e sabato) — 8,50 — 13,35 — 
19,354 — 22,40. 

UDINE (Cervignano) S. GIORGIO N. 

Partenze da Udine: 5,5* — 6,5 — 8,00 

— 11,90 — 18,0*. 

Arrivi a Udine :7,35* — 14.55 — 19,29 

— 22,10. 
(*) Sospeso la domnica, 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine: 8 — 11,50 — 16 — 

20,15. 
Arrivi a Udine: 7,30 — 11,15 — 13,50, 

= 19,20. 
CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 8,56 — 14,6 — 

i 19,20. 
Arrivi a Cividale: 6,34 — 12,44 — 18,24 

STAZ. CARNIA . VILLA SANTINA 

Partenze da Staz. della Carnia: 7,45 — 
10.45 — 17,20 — 21,20. 

Arrivi a Staz. della Carnia: 6,90 
\ 12,25 — 18,20 — 20,45. 

UDINE - $, DANIELE 
Partenze da Udine: 7,10 — 12,15 — 

15,5 — 18,45. 

  
Arrivi a Udine: 8,20 — 13,25 — 16,55 

19.55.33 

Attilio Ostue zi, Direttore - responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino, Udine 

(Eta AE a 

Ottima esecuzione ebbe ia «Fanta- 

Diresse l’autore stesso il poderosa .co 

Venezia da dove intende iniziare una | 

nima parte. E poi cosa può fare il mini |; 

  

- UDINE - (Ponte Poscolle) - 7 DIN E 
‘Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo cn carrello, con rincalzatore ? 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. # (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro 

ferro forgiato) L. 120 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrotiamente forniti.       
a Si n 

HELL MA 
N 

  +5 
(799 occorrono per 
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—_ À chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine. ‘che 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Fri 
ll’Agraria, Ponte Poscolle. 
— È peri pezzi di ricambio? 

Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni? 
Sempre. alla Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolte, ecc. 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Asoraria Friulana 

Ponte Poscolle n 

per la Cantina et 
lana in Udine, 

d e 
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